
 

 

 

AEB: CDA APPROVA IL NUOVO PIANO INDUSTRIALE AL 2030.  EBITDA IN 
CRESCITA A € 87 MILIONI.  

 
 

 ATTENZIONE ALLA TRANSIZIONE ENERGETICA 

  
Nei prossimi nove anni previsti investimenti per 468 milioni di euro, metà dei quali 

destinati ai territori brianzoli. Il 70% in ambito sostenibilità. 

Seregno 2 febbraio 2022. Il Consiglio di amministrazione di AEB Spa ha esaminato ed 
approvato il Piano Industriale 2022-2030. 

Il nuovo piano - che ha un orizzonte di nove anni e, quindi, fino al 2030 - prevede un 

EBITDA a fine piano di oltre 87M€, con una crescita annuale media del +5% (CAGR). 

Nei prossimi nove anni le società che fanno parte di AEB prevedono una forte 

accelerazione degli investimenti - che in arco di piano supereranno i 468 milioni di Euro 
- a favore del miglioramento ulteriore del livello di servizio per i clienti e delle comunità 
locali. Grande attenzione sarà posta in particolare ai temi della sostenibilità. Le sfide 

dei prossimi anni, imposte da un contesto di mercato sempre più orientato alla 
Transizione Energetica, all’Economia Circolare e allo sviluppo di iniziative Green, fa sì 

che AEB e le sue controllate focalizzeranno oltre il 70% degli investimenti previsti a 
piano sui temi ESG.  

L’utile netto, con una crescita in linea con il margine operativo, permetterà una 

distribuzione dividendi attorno ai 100M€ nell’arco della realizzazione del piano. 

AEB riconferma nel proprio piano e in quello delle sue controllate la forte attenzione 

alla creazione di valore per i territori di riferimento: in Brianza saranno realizzati oltre 
la metà degli investimenti e circa il 70% dell’EBITDA previsto dal piano deriverà da 
attività ed iniziative gestite nell’ambito del territorio Brianzolo. 

«AEB ha confermato la direzione intrapresa lo scorso anno con un piano di sviluppo 
molto sfidante – dichiara Loredana Bracchitta, Presidente di AEB – che coniuga la 

generazione di valore per il territorio della Brianza con obiettivi di crescita economica e 
di sostenibilità, basati sui principi dell’economia circolare e della transizione energetica 
e sempre più finalizzati ad uno sviluppo sostenibile, in linea con i trend dei maggiori 

players del settore». 


